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DECRETO N.       1176          DEL         10 OTTOBRE 2022               

 

 

OGGETTO: Approvazione risultanze istruttorie. Istituti Tecnici Superiori Academy. Biennio 2022-2024. 

Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 per l’attuazione del PR 

FSE+ 2021-2027 - priorità 2. “Istruzione e Formazione” - PNRR Missione 4 “Sviluppo del sistema di formazione 

professionale terziaria - ITS”. DGR n. 876 del 19 luglio 2022. 

 

 

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Il presente provvedimento approva, nell’ambito del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 per l’attuazione del PR FSE+ della Regione del Veneto per il periodo 2021-2027 - 

priorità 2. “Istruzione e Formazione” e del PNRR Missione 4 “Sviluppo del sistema di formazione professionale 

terziaria - ITS”, gli esiti dell’istruttoria relativa ai progetti presentati in adesione all’Avviso pubblico approvato 

con DGR n. 876/2022 per la realizzazione di percorsi formativi di Tecnico Superiore per il biennio 2022-2024, 

rinviando l’assunzione dell’impegno di spesa a successivi provvedimenti. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE FORMAZIONE E ISTRUZIONE 

 

- Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- Visto il regolamento UE n. 1304 17/12/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo al Fondo Sociale 

Europeo che abroga il Regolamento CE n. 1081/2006 del Consiglio; 

- Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, (nel seguito 

regolamento di disposizioni comuni - RDC) recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta (JTF), al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA) e le 

regole finanziarie applicabili a tali fondi nonché al Fondo asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza 

interna e allo strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti e, in 

particolare, gli articoli 10 e successivi che prevedono l’adozione, da parte degli Stati membri, di un Accordo di 

partenariato quale strumento di orientamento strategico per la programmazione dei fondi FESR, del FSE+, del 

Fondo di coesione, del JTF e del FEAMPA, stabilendone i relativi contenuti e le modalità di approvazione da 

parte della Commissione europea, nonché l’Allegato II recante il modello per la redazione dell’Accordo di 

partenariato; 

- Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo 

al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo di coesione;  

 

- Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che 

istituisce e disciplina il Fondo sociale europeo Plus (FSE Plus) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 
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- Vista la Legge Regionale n. 36 del 20 dicembre 2021 “Bilancio di previsione 2022-2024”; 

- Visto il provvedimento n. 876 del 19 giugno 2022 con il quale la Giunta Regionale ha approvato l’apertura dei 

termini per la presentazione di progetti formativi per percorsi di Tecnico Superiore per il biennio 2022-2024; 

- Vista la nota del Ministero dell’Istruzione prot. RU 0024501 del 27 settembre 2022 con cui viene comunicato, 

per quanto riguarda la programmazione del biennio 2022-2024, la quota del fondo nazionale assegnata alla 

Regione del Veneto, che ammonta ad Euro 4.748.504,00. Oltre a questa, è stata definita in Euro 2.743.674,00 

l’entità assegnata a titolo di premialità direttamente alle Fondazioni ITS Academy del Veneto. 

- Atteso che la valutazione dei progetti pervenuti si è svolta secondo le modalità definite nella Direttiva All. B alla 

DGR n. 876/2022 ed è stata effettuata dalla Commissione di valutazione appositamente costituita con DDR n. 

1156 del 05 ottobre 2022. L’esito dei lavori ha evidenziato la finanziabilità di tutti i n. 76 progetti pervenuti per 

un contributo pubblico richiesto pari ad Euro  14.179.468,20. Dei  76  progetti, 69 afferiscono a  percorsi biennali 

di tipologia A per un contributo pubblico richiesto pari a  Euro 13.698.868,20  (che costituisce la base  per il 

calcolo del contributo pubblico in percentuale), così come evidenziato nell’Allegato A e n. 7 progetti di 

residenzialità di tipologia B, per un  contributo pubblico richiesto pari a Euro 480.600,00, così come evidenziato 

nell’Allegato B al presente provvedimento;  

- Ritenuto di approvare le risultanze dell’istruttoria, compiuta sulla scorta degli elementi sopra citati, i cui risultati 

sono evidenziati nei seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

- Allegato A - Progetti ammessi e finanziabili - tipologia A- percorsi biennali; 

- Allegato B -  Progetti ammessi e finanziabili - tipologia B - progetti di residenzialità; 

- Ritenuto di demandare a successivi atti del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione l’assunzione 

dell’obbligazione per i progetti finanziabili approvati con il presente Decreto ed il correlato impegno di spesa a 

carico del bilancio regionale di previsione pluriennale 2022/2024, approvato con L.R. n. 36 del 20 dicembre 

2021; 

- Ritenuto di fissare il termine per l’avvio dei percorsi al 30 novembre 2022 per i progetti di tipologia A; 

- Ritenuto stabilire che i progetti di residenzialità di tipologia B devono essere avviati contestualmente ai progetti 

di tipologia A;  

- Vista la L.R. 54/2012 in ordine ai compiti e responsabilità di gestione attribuite ai dirigenti e s.m.i.; 

- Attesa la compatibilità con la vigente legislazione comunitaria, statale e regionale; 

 

DECRETA 

 

1. di approvare, per quanto espresso in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

le risultanze dell’istruttoria dei progetti i cui risultati sono evidenziati nei seguenti allegati: 

 

- Allegato A - Progetti ammessi e finanziabili - tipologia A- percorsi biennali; 

- Allegato B -  Progetti ammessi e finanziabili - tipologia B - progetti di residenzialità; 

 

2. di rinviare a successivi provvedimenti l’assunzione dell’impegno di spesa; 

 

3. di stabilire che i progetti di cui sopra devono fare riferimento per la gestione delle attività alle specifiche 

disposizioni previste dal “Testo Unico per i beneficiari” approvato con deliberazione della Giunta Regionale 

n. 670 del 28 aprile 2015, e s.m.i.; 
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4. di stabilire che i percorsi biennali di cui all’Allegato A al presente provvedimento devono essere avviati 

entro il 30 novembre 2022 e che progetti di residenzialità di tipologia B devono essere avviati 

contestualmente ai progetti di tipologia A; 

 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33;  

 

6. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Veneto;  

 

7. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il 

Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

 

 

 

 f.to     Dott. Massimo Marzano Bernardi 
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